PAESE SERA 25 Luglio  1975

PER IL SEQUESTRO DI <<NORD E SUD UNITI NELLA LOTTA>>

Nuovi  attestati di solidarietà a Guerrazzi

     Nuove testimonianze di solidarietà con Guerrazzi e con gli organizzatori dei Premio Sila sono pervenute ieri al Direttore del Centro Studi « Mancini >>, Michiele Cozza.

     Si tratta di espressioni di espressioni di solidarietà che gli intellettuali​ cosentini hanno voluto far pervenire dopo lo scandaloso provvedimento di sequestro, ordinato dal procuratore generale della Repubblica di Catanzaro Bartolomei, del libro <<Nord e Sud  uniti nella lotta>> di Guerrazzi.

     Ecco qui di seguito due testimonianze degli intellettuali c he hanno espresso allo scrittore calabrese.

FRANCESCO BURDIN

     Chi ha impartito l'ordine di sequestro, oltre che aver trascurato la trasformazione antropologica della nostra so​cietà che lo rende incredibile e degradante, non ha tenuto conto del fatto che l'unica censura possibile nell'ambito letterario è quella coinvolgente  con una disciplina  individuale, la quale procede con assoluta autonomia di scelta da un lato alla composizione, dall'altro alla accettazione o al rifiuto dell'opera. Per legge naturale il primo come  è, infatti, lo scrittore, il secondo il lettore. L'interferenza di una terza unità dotata a censurare è incomprensibile con la stessa valenza all' operazione,  scrittura/lettura,  che presuppone due sole indi​spensabili, insostituibile​, presenze. La collettività ‑ e, per essa, la legge – può inserirsi solo attraverso una a​zione prevaricatrice in quel rapporto univoco fra intellet​to creatore e intelletto fruito​re. Chiunque scriva sa che il prodotto della sua solitaria, meditazione verrà meditato in analoga solitudine che esclu​de condizioni possibili di ca​stigo.

     Le fortune e il prestigio della letteratura hanno subito in questi ultimi anni un malinconi​co arretramento, ma questo è avvenuto per motivi esterni, non interni: in nessun caso in conseguenza di contenuti o di mezzi espressivi che possono essere giudicati biasimevoli; che perché niente di ciò viene scritto letterariamen​te può essere biasimato.

     E' da aggiungere che nel nostro paese ci troviamo alla vigilia di una disfatta tipo​grafica: interventi censori non si identificano più in semplici atti repressivi della cultura: diventano gli elementi deter​minanti della sua disintegra​zione.

          LUIGI MALERBA

     Il sequestro del libro di Vincenzo Guerrazzi colpisce, innanzitutto, per la stupidità della sua motivazione. In realtà questa decisione rivela la vocazione autoritaria e re​pressiva, e perciò sostanzial​mente fascista di chi ha pre​disposto il sequestro.

     Dal tempo dei fuochi di Berlino, soltanto nella Grecia dei colonnelli e nella Spagna di Franco si erano verificati episodi così squallidi. Con questo gesto è chiaro che si tenta di bloccare la diffusione di un libro che, dopo la segnalazione del «Premio Sila", ha ottenuto consenzi a li​vello popolare e anche scola​stico proprio per le sue doti di autenticità e immediatezza rivelatrici di una realtà che il regime democristiano tenta in ogni modo e con ogni mez​zo di occultare.

     Ed ecco i nomi degli altri intel​lettuali che hanno espresso la loro solidarietà a Guerrazzi.

     Nicola Ciafletti, Luca Ron​coni, Nello Saito, Mario Lunet​la, Ruggero Jacobbi, Roberto Mazzucco, Giuseppe D'Agata, Anna Malfaiera, Alessandro Fersen, Luce D'Eramo. Fabio Doplicher, Adolfo Nediani, Va​lerio Riva, Ugo Reale, Silvana Giorgetti, Aldo De Jaco, Giulia​no Vasilicò. Gianni Toti, A​nielia Rosselli, Anna Mongiar​do, Giancarlo Nanni, Luisa Loy, Adriano Seroni. Franco Mulas, Antonio Del Guercio, Francesco Manzini, Adele Cambria, Italo Scelza, Pippo Di Marca, Emanuela Florida, Mario Sasso, Gian Luigi Mattioni, Teresa Montemaggiori. Ercole Cecconi, Paola An​dreocci, Nedda Guidi, Fran​cesco Vagni, Emilio Grosso. Raul Lunardi, Piero Nuti, A​driana Innocenti, Fernando Pannella, Licia Liotta, Corra​do Sofia, Anna Di Clemente, Daniele Maniotto, Dino Ca​paro, Francesco Voltaggio, Al​fio Borgese, Estella Di Carlo, Daniele Costantini, M. G. Pie​tropaoli, Nicoletta Amodio. Marco Luigi, Federico Biagione, Fernando Balestra, Marina  Faggi. 0. Colantoni, Mario Maffei, Mino De Tollis, A.i Spadaro, M. Fratoni, Italo Comani, Ida Moriconi.

